VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  39 del  30.09.2005

OGGETTO:

RICOGNIZIONE DEGLI EQUILIBRI FINANZIARI DEL BILANCIO 2005.

L’anno DUEMILACINQUE  (2005), addì TRENTA del mese di SETTEMBRE, alle ore 19,30 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO,  ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO;

FRAU ANGELO, BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, SODDU SILVANO.

Sono  assenti  i consiglieri:

MARRAS GIANFRANCO, SODDU MARINA, TUMMINIA EMANUELA e FENZA MASSIMO ANGELO. 

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 13,  assenti n. 4.

         
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Maria Corradi.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Alle ore 19.31 entra il consigliere Tumminia Emanuela. I consiglieri presenti sono quindi 14 e gli assenti 3.

L’assessore al Bilancio Mauro Tiddia, su invito del Sindaco, informa i consiglieri che a seguito dell’effettuazione della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, ai sensi del comma 2,  art. 193 del D. Lgs. 267/2000 si è potuto accertare l’inesistenza di debiti e la permanenza della condizione di equilibrio di bilancio, così come evidenziato dal parere favorevole dei revisori dei conti e dalla relazione del responsabile del Servizio Finanziaria, di cui da’ lettura.

Il Sindaco, nell’aprire la discussione, mette in evidenza che il mantenimento degli equilibri di bilancio dimostra una gestione attenta e parsimoniosa delle risorse comunali, che consentirà di utilizzare l’avanzo di amministrazione per ulteriori spese, pur nel quadro di una politica di mantenimento del livello dei servizi erogati.

Alle ore 19.38 entra il consigliere Fenza Massimo Angelo. I consiglieri presenti sono quindi 15 e gli assenti 2.

Il Sindaco prosegue il suo intervento analizzando le pesanti ripercussioni che l’attuale impianto della Finanziaria per l’anno 2006 comporteranno sull’attività degli enti locali. Ritiene indispensabile la mobilitazione dell’ANCI e degli organi di rappresentanza degli enti locali per scongiurare una drastica riduzione dei trasferimenti statali, compromettendo una stabilità di bilancio pur faticosamente finora garantita. Va in particolare respinta la logica implicita nella riduzione dei finanziamenti: costringere gli enti locali ad aumentare il carico fiscale che pesa sui contribuenti, portando all’insù tasse, imposte e tributi o, in alternativa, a ridurre in quantità e in qualità i servizi essenziali.


L’assessore Tiddia manifesta anch’egli la propria preoccupazione per quanto è dato al momento sapere della Finanziaria 2006. Si prospettano gravi ripercussioni sui bilanci degli enti locali sia per la spesa corrente (sono in corso di rinnovo i contratti del pubblico impiego, compreso quello del comparto regioni ed Enti Locali), sia per le prospettive di sviluppo (infrastrutture e servizi) del territorio e della popolazione.  

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 193 del D.Lgs.  18 Agosto 2000, n. 267, il quale dispone che almeno una volta, entro il 30 Settembre  di ogni anno, il Consiglio provvede ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi ed in tale sede adotta contestualmente con deliberazione i provvedimenti necessari:

a) per il ripiano di eventuali debiti di cui all’art. 194 del D.Lgs. 267/2000;

b) per il ripiano dell’eventuale disavanzo  di amministrazione risultante dal rendiconto approvato; 

ADOTTA, pertanto, tutte le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della finanziaria in corso facciano prevedere che la stessa possa concludersi con un disavanzo, di amministrazione e di gestione, per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui; 

CONSIDERATO  che la mancata adozione dei provvedimenti  di riequilibrio previsti dal citato art. 194 è equiparata, ad ogni effetto, alla mancata approvazione del Bilancio di previsione di cui all’art. 162 del D. Lgs. N° 267/2000, con applicazione delle procedure previste dall’art. 141, 2° comma;

RITENUTO che per dare corretta applicazione a quanto dispongono gli articoli 193 e 194 del D.Lgs. n.267/2000, è necessario adottare contestualmente la verifica dello stato di attuazione dei programmi e degli equilibri della gestione finanziaria relativa alla gestione in corso, ripianare l’eventuale disavanzo di amministrazione accertato per l’esercizio 2004 e i debiti fuori bilancio  riconosciuti legittimi;

EFFETTUATA la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, ai sensi del comma 2,  art. 193 del D. Lgs. 267/2000;

VISTA la relazione presentata dall’Ufficio di Ragioneria sulla ricognizione degli equilibri finanziari e lo stato di attuazione dei programmi dell’esercizio in corso;

CONSIDERATO che dalla predetta relazione risulta quanto segue:

VALUTAZIONI  

La ricognizione della gestione finanziaria è stata effettuata con riferimento alle previsioni del bilancio per l’esercizio in corso aggiornato con tutte le variazioni autorizzate, sia per quanto concerne le entrate, sia per le spese, rilevando:

a) Che gli accertamenti relativi alle entrate correnti di competenza fanno rilevare che complessivamente il gettito preventivato per i primi tre titoli della parte entrata potrà essere conseguito in misura di €  3.519.029,09;

b) Che gli impegni relativi alle spese correnti di competenza, sommate a quelli della quota capitale di ammortamento dei mutui, fanno ritenere che il relativo fabbisogno effettivo sia complessivamente di €  3.625.210,23 determinando un avanzo di gestione di € 140,11;

c) Che per quanto concerne la gestione dei residui: la maggior consistenza dei residui attivi è riscontrabile nel Titolo IV dell’Entrata – Entrate da trasferimenti di Capitale, con un importo pari a € 8.070.696,23 e principalmente originati da Contributi RAS per investimenti che necessitano di tempi più o meno lunghi per la loro riscossione: approvazione progetti, appalto lavori, rendicontazione. Tutte attività che si stanno svolgendo con tempi abbastanza rapidi considerata la mole di lavori in cantiere. I Residui Passivi maggiori sono allocati nel Titolo II - Spese in Conto Capitale (€ 10.373.199,12), legati anch’essi ai lavori in corso. Complessivamente la situazione ad oggi valutabile fa ritenere che per effetto della consistenza effettiva degli stessi, tenuto conto degli incassi e dei pagamenti ancora  da esibire e da pagare, si presenta in pareggio;

d) Che alla data del 22.09.2005 l’avanzo di  amministrazione può quindi essere preventivato in   € 373.358,05;

PRESO ATTO, inoltre, che alla data del 22.09.2005 non esistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’art. 194 del TUEL D.LGS.18.08.2000 n° 267;

VISTO il parere favorevole del collegio dei revisori dei conti, espresso in data 26.09.2005;


ACQUISITO il preventivo parere favorevole sulla proposta di delibera espresso, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n° 267/2000, dal Responsabile del Servizio Finanziario;

SENTITI gli interventi illustrativi dell’assessore al Bilancio e del Sindaco;

Con  10 voti favorevoli  e n° 5 astenuti (Bandino Mauro, Caboni Stefano, Fenza Massimo Angelo, Frau Angelo e Soddu Silvano), resi per alzata di mano

DELIBERA

· Di prendere atto della premessa;

· Di provvedere agli adempimenti prescritti dall’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 per la salvaguardia degli equilibri di bilancio mediante il presente provvedimento;

· Di dare atto che la gestione finanziaria risulta tale da fare ritenere che l’esercizio si concluderà con un risultato di equilibrio tra entrate e spese, che la gestione dei residui risulta egualmente in pareggio, prevedendo il conseguimento di un avanzo di amministrazione, come indicato nella relazione dell’Ufficio di Ragioneria, allegata alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

· Di dare atto, altresì, che alla data del  22.09.2005 non esistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000;

· Di allegare copia del presente atto al rendiconto del corrente esercizio.


Il presente verbale previa lettura, è stato approvato e sottoscritto come appresso:

               IL SINDACO                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Certifico che la presente deliberazione viene affissa in data                             all’albo pretorio comunale e contestualmente comunicata ai capigruppo consiliari (art. 38 L.R. 38/94), prot. n. _______.

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’

Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal                                           al                                         (art. 30 L.R.n° 38/94).

Serrenti, lì ____________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

      La presente deliberazione non soggetta a controllo di legittimità, è divenuta esecutiva in data

 a seguito di pubblicazione all’albo pretorio comunale per dieci giorni consecutivi dal                            , senza opposizioni.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE
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